
 
LETTERA AGLI AMICI della VIA FRANCIGENA ESTATE 2006 
 
L’ASSOCIATION INTERNATIONALE VIA FRANCIGENA  (AIVF), che festeggerà 10 anni  il prossimo anno,  
 
ha vinto una scommessa unica, quella di avere concretizzato, in soli 5-6 anni, un itinerario culturale europeo  
di 1900 km con la collaborazione dei 5 Paesi interessati!  
Non possiamo illuderci, occorreranno ancora anni per migliorarlo; ma l'AIVF gli ha dato una UNITÀ europea per 
quanto concerne la logistica, la sua RAGIONE storica DI ESSERE, la sua VALIDITÀ come via di pellegrinaggio con 
SPIRITO ecumenico. 

L'AIVF ha 530 aderenti in 14 nazioni di 4 continenti! 
 
Questa LETTERA 2006 agli AMICI vuole rendere innanzitutto un GRANDE GRAZIE a TUTTI COLORO che aiutano, 
collaborano in maniera positiva o sostengono l'AIVF presso le istituzioni. 
 
Siete VOI, PELLEGRINI e AMICI, che rappresentate il motore dell’AIVF, non solo per fare rivivere questa via di 
pellegrinaggio, ma perché i vostri suggerimenti incoraggiano ad andare avanti.  
 
Al suo arrivo a Roma, nell’autunno 2005, Jean-Marc Poma espose alla nostra Presidente, Adelaide Trezzini, la 
difficoltà di reperire un alloggio ogni sera: nacque così DORMIFRANCIGENA, complemento alla Guida-Vademecum-
Italia ed. 2003! Nell’aprile 2006 ecco il suo giudizio: «TOPOFRANCIGENA (schede cartografiche), 
DORMIFRANCIGENA e GUIDE -VADEMECUM (informazioni storiche, culturali e istituzionali), costituiscono un insieme 
completo, coerente, pratico per i pellegrini di ogni nazionalità». Grazie alla pubblicazione di DORMIFRANCIGENA B, 
5a pietra miliare,  il pellegrino s'incammina con più serenità sulla Via Francigena.  
 
Il numero sempre crescente di pellegrini VF ha stimolato un nuovo interesse presso gli editori italiani: diverse guide 
propongono percorsi VF locali spesso diversi gli uni dagli altri; il fatto che le varie associazioni rifiutino ancora ogni 
collaborazione non facilita certo la stesura di UN percorso unico!  
 
L’AIVF, promotrice e unica coordinatrice  della VF europea, ha proposto sulle schede Topofrancigena B e sugli 
aggiornamenti (su web) un tracciato in collaborazione regolare con 5 delle 7 polizie provinciali italiane interessate, 
che hanno affisso loro stesse i nostri adesivi VF (6 x 8cm) dove più necessario.  
Vari progetti di guide VF nascono in Inghilterra, in Germania, e anche in Australia. 
Radio Vaticana e Deutsche Radio, respettivamante in aprile e giugno, hanno intervistato i responsabili e gli esperti 
dell'AIVF, nonché AMICI pellegrini, tra cui la canadese Nicole Pomerleau.  
 
Che gioia notare la crescente disponibilità per l'alloggio dei pellegrrini VF da parte di famiglie volontarie (tra l'altro a 
Chateauvillain-F, Ste-Croix, Martigny-CH e Robbio-I), di pastori protestanti e parroci, la preziosa collaborazione di 
Uffici del Turismo (come quello di Péronne), l’impegno di gestori di alloggi (come es. Les Oiseaux di Besançon, per 
citarne uno soltanto) e del responsabile del Servizio delle Strade e Acque del Basso-Vallese per la sicurezza nei 
dintorni di Martigny. Ognuno rappresenta un anello nella costruzione di questa grande strada di pace e di amicizia 
attraverso l'Europa. 
. 
Tutte le strade portano a Roma (omnes viae Romam perducunt), le più diritte e dunque le più brevi dall'antichità; i 
nostri pellegrini s'impregnano della storia europea. Alcuni, camminando leggono, le Lettere di san Paolo, altri le 
meditazioni preparate in anticipo. 
 
I nostri esperti -coordinatori in Francia, Charles Debacker dell’Association «Le Pays de la Leulène» per il Pas -de-
Calais, François Louviot e Pierre Desmoulins per la Marne, e le nostre collaboratrici, Catherine Boussard dell'Ufficio 
del Turismo di Chateauvillain per la Haute-Marne e Charlotte Musselwhite a Seveux (Haute-Saône) aiutano molto 
volentieri i nostri pellegrini di passaggio. 
In seguito a una recente proficua collaborazione:  
da Guînes a Wisques, l'antica via romana-medievale della Leulène è stata riabilitata per la VF; Seveux LXIma 

mansiones di Sigerico ha ritrovato il suo antico ruolo di sosta, e grazie alla nuova possibilità di pernottamento e a 
strade gradevoli si può percorrere Seveux-Cussey s/l’Ognon LXma  in UN giorno (34 km invece dei 47  proposti nella 
Topofrancigena ed. 2004) - come l'arcivescovo Sigerico nel 990. 
  
In Italia, per incorraggiare i viandanti a scegliere gli itinerari campestri alternativi proposti nelle schede 
TOPOFRANCIGENA, gli adesivi disposti da istituzioni responsabili segnalano sempre di più la VF. Seguiteli, è il 
marchio riconosciuto dal C. d'E.nel 2001, e fate attenzione a tutte le altre segnaletiche VF (circa 10 differenti), che 
spesso inducono in errore!  
I comuni non sono molto interessati ai sentieri per pellegrini della VF...... 



AALLCCUUNNII  EEVVEENNTTII  IIMMPP OORRTTAA NNTTII  PPEERR  LLAA  VVIIAA  FF RRAANNCCIIGGEENNAA  EE  LL ''AAIIVVFF  IINN  QQ UUEESS TTOO  AA NNNNOO: 
 
Non tutto è stato facile: un GEIE (Gruppo Europeo d'Interesse Economico) si è costituito per raggruppare Santiago e la 
Via Francigena sotto il nome di Cammini d'Europa, e tour operator propongono viaggi in pullman sulla VF. I loro 
interessi non possono essere quelli dei pellegrini a piedi... Per questo motivo, l’AIVF è spesso boicottata nelle 
manifestazioni VF: il suo successo presso i veri pellegrini, quali voi siete e che le date la vostra fiducia, disturba. 
 
Il 500mo anniversario dell'arrivo delle Guardie svizzere a Roma, chiamate dal grande papa del Rinascimento Giulio 
II, è stato ricordato in modo indimenticabile dal punto di vista storico, e i media ne hanno approffitato. 80 ex-Guardie 
svizzere sono partite a piedi da Bellinzona-CH il 7 aprile. Hanno traghettato sul Lago Maggiore, raggiunto poi 
Piacenza, varcato gli Appennini e percorso tutta la Via Francigena con una media di 34 km/giorno! Numerose 
manifestazioni in loro onore sono state organizzate dai comuni; il momento culminante è stato il loro ingresso trionfale 
sulla Piazza San Pietro il 5 maggio scorso. Alla fine erano 134 guardie ad avere camminato dalla basilica di San 
Sepolcro di Acquapendente a Roma, senza prendere l'autobus, meritando il loro Testimonium, ricevuto nel corso di 
una messa speciale officiata nella chiesa di S. Pietro in Vincoli.  
Oggi circa 550 pellegrini sono iscritti nel Registro dei Pellegrini della VF nella Basilica di S. Pietro, ossia 300 da 
luglio 2005. 
Tutti i pelllegrini non arrivano a Roma.....,come dicono Rose e Roger Barra «Roma si merita». 
 
I NOSTRI pellegrini grande-francigena (Canterbury-Roma) sono sempre più numerosi, e quest'anno sono già una 
trentina: alcuni già arrivati a Roma, altri in viaggio, altri ancora in partenza. Percorrere la VF in bicicletta è più facile e 
più rapido per chi ha poco tempo. 
 
All'inizio di marzo hanno lasciato Canterbury Nicole Pomerleau (Canada) e Anne-Marie Secondé  (Francia). Pioggie 
quasi senza sosta in Francia hanno reso la strada difficile. Nicole ha seguito il percorso consigliato delle schede 
TOPOFRANCIGENA e ha molto apprezzato i contatti umani con gli abitanti e la loro generosità, e le differenze di 
mentalità da un paese all'altro, per cui definisce la VF una via meravigliosa! Dopo Roma, Anne-Marie ha proseguito 
direttamente per Gerusalemme. Trevor Garrett (Irlanda) e Brando Wilson (USA) sono anche loro sulla via del Santo 
Sepolcro, ma hanno scelto vie diverse: il primo da Bari-Brindisi, il secondo da Francia, Germania, Serbia e Bulgaria, un 
periplo di 5.000km.  
 
Ognuno può optare per il modo e l'itinerario che preferisce , visto che tutte le strade portano a Roma; questa è la 
ricchezza della Via Francigena  
 
A scelta il pellegrinaggio può svolgersi a tappe brevi o lunghe: i nostri AMICI Fischer (Germania), ultrasettantenni, 
camminano sulla loro VF una settimana al mese; Chris Dyos e Fiona Mitchell hanno suddiviso in 4 anni le tappe da 
Aberdeen (Scozia) a Roma. L'AMICO Bertrand Helle parte con la famiglia da Canterbury ai primi di agosto.  
 
La maggior parte dei pellegrini tedeschi valicano il passo del San Gottardo, ma l'AIVF si augura di potere riscoprire la 
più antica via di passaggio al Sud, quella delle valle del Reno, Coira e del Lucomagno, Bellinzona e Pavia.  
Diversi Francesi partono dal sud della Francia e prendono l'Alta Via per raggiungere la VF ad Aulla o a La Spezia, 
“via non raccomandabile-poco ospitaliera (Fam. Coron-F 8.06). 
 
CONTATTO: Peter Sherwood petersw@netvigator.com  di Hong Kong, non conoscendo il francese e l'italiano, spera di 
trovare 1 o 2 compagni per fare, a maggio 2007, il percorso Canterbury-Roma in due volte. 
 
Cari AMICI pellegrini, Adelaide Trezzini-AIVF è felice di ascoltare le vostre esperienze e i vostri suggerimenti. 
Telefonate, in caso di difficoltà lungo la strada o quando arrivate a Roma. 
  
Don Bruno Vercesi ha scelto per VOI le riflessioni, dopo 4 mesi di cammino, del giovane pellegrino fiammingo 
Matthias,: «Ho raggiunto il mio scopo personale, ho incontrato la gioia, mi sono accettato come sono; meditare lungo 
la strada mi ha molto aiutato, come il sostegno di un parroco italiano; adesso sono un uomo felice, il peso è scivolato 
via dalle mie spalle, ho trovato la pace.» 
 

Il nostro nuovo motto: CCOONNOOSSCCEERREE  LL ''EEUURROOPPAA  DDII  IIEERRII  EE  DDII  OOGGGGII  PPEERR  CCOONNOOSSCCEERREE  MMEEGGLLIIOO  SSEE  SSTTEESSSSOO??  
 
L’AIVF e  i suoi generosi collaboratori, Virginie Brouillard, Joe Patterson, Klaas van der Poehl et Hubert Moulin 
continuano a fare del loro meglio per aiutarvi. 
 

Adelaide Trezzini Lgo Ecuador 6  I-00198-Roma             info@francigena-international.org 
Hubert Moulin CH-1941 Vollèges  Tel. +4127 785 13 40      Site Web www.francigena-international.org 


